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 Consiglio Regionale della Puglia


                                                                                           Al Sig. Presidente 

         del Consiglio Regionale della Puglia

                                                                                    dott. Mario LOIZZO                                                                                                          

                                                                                             S E D E
Al sig. Presidente della Regione Puglia

dott. Michele EMILIANO

                                                                                              S E D E
All’Assessore Regionale al Diritto allo Studio

prof. Sebastiano LEO

S E D E
 

 

OGGETTO: Mozione ai sensi dell’art. 61 del Regolamento del Consiglio Regionale  - Docenti nominati in ruolo in Regioni del Centro - Nord

 

IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· in data 15 luglio 2015 è stata pubblicata la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

· in virtù dell'articolo 1, comma 108, della legge citata è stato messo in atto un piano straordinario di assunzione in ruolo del personale docente sia su posti vacanti sia su posti di “potenziamento”;
· il personale docente partecipa, su richiesta, alla mobilità soltanto per posti in organico vacanti e nella percentuale prevista dalla norma;

· per l’anno scolastico in corso solo una piccola parte di docenti pugliesi, già inviati verso altre Regioni d'Italia dopo aver lavorato per lungo tempo come precari nelle province della nostra Regione, sono rientrati in Puglia;

Considerato che:
· occorre recuperare l’esperienza pluriennale accumulata sul territorio in vari anni di precariato da questi docenti che ben conoscono la realtà scolastica locale e sono pertanto in grado di poter agire in maniera efficace su di essa;
· allo stato attuale numerosi nuclei familiari di docenti pugliesi restano divisi dall’esodo verificatosi in virtù della nomina in ruolo in Regioni del nord , con i prevedibili disagi che ne derivano;
· tale situazione è stata generata dalle nefaste politiche di riduzione dei posti organico messe in atto dai Governi Berlusconi e non abrogate dai Governi Renzi e Gentiloni, fenomeno che ha determinato la formazione di classi numericamente abnormi, con il conseguente abbassamento della qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento;
· inoltre tale situazione, a causa dell’estrema esiguità di posti vacanti in organico in Puglia (gli unici verso cui si può esercitare il diritto alla mobilità), non si profila di breve durata, come invece era stato assicurato dal Governo Renzi;
· l’impoverimento degli organici riguarda non solo la Puglia, ma tutte le Regioni meridionali;  
· infine, a fronte di tale fenomeno non c’è stata finora una reazione politica adeguata da parte delle Regioni interessate;
IMPEGNA
la Giunta Regionale, e in particolare l’Assessore al Diritto allo Studio:
· a promuovere, d’intesa con le altre Regioni del Mezzogiorno, nella sede naturale della Conferenza Stato – Regioni, una vertenza per riconoscere al Mezzogiorno il recupero dei posti tagliati negli anni scorsi dai Governi che si sono succeduti;

· ad aumentare quindi il numero delle classi funzionanti, con il beneficio ulteriore di ridurre il numero di alunni per classe;

· a consentire in tal modo ai docenti pugliesi immessi in ruolo in sedi lontane di rientrare al più presto nei territori di origine, a tutto vantaggio delle nostre popolazioni scolastiche.   
Il Consigliere

Cosimo Borraccino
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